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Ai miei nipoti 

Leonardo e 

Federico.










È compito delle foglie

avere idee.










Ho un vaso

sul tavolo della camera da pranzo

ogni giorno allunga il suo collo lungo

tra il limite e il vetro 

come se fosse un uccello

pronto a spiccare il volo,

spesso assume il ruolo di un amico

per colmare un bisogno

liberamente mi dà la presenza

e io gli dono il mio sguardo

per tutto larco dellinverno.
























Voglio scrivere una poesia con la cravatta

quella che sindossa la domenica di festa

con la giacchetta della prima comunione

troppo stretta e la camicia di papà 

troppo larga

ma non ho la parola giusta.

Dicono però che cè ancora una parola

quando non cè nulla da dire

che non aggiunge nulla a ciò

che per inerzia giunge

ma come un abbraccio laccoglie

e senza presunzione 

con uno sguardo delezione

concede il diritto di vivere

a chi è senza nome.















Poco

prima di Magliano Sabina

dopo Orte e luscita dellautostrada,

il Tevere si addormenta

tra i rovi con i merli e la poiana.

Il silenzio tinge i gabbiani

carichi di sole e di corrente

mentre il treno Roma-Firenze

tira fuori ogni giorno dalle gallerie

il mistero del buio e delle paure,

le fragole randagie, minuziose

di Poggio Mirteto

come le stelle di agosto dialogano

con i passeri sbiaditi nella luce e nellafa,

accompagnano il monaco che sale

nellabbazia di Farfa.

Presto battezzerà
mezzogiorno

mentre la capra spinge il sole con le corna

caricando lombra sottile

per riempire il vuoto su monte Tancia.

Un rammendo sul pendio è Foglia,

un paesano fumando [...]
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